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Oggetto: raccomandazione ministeriale per soggetti “fragili" (con multimorbilità o immunodepressi) 

 

Si informano le figure aziendali convolte nella gestione di Salute e Sicurezza, che nel Decreto del Presidente 
del Consiglio (DPCM) dell’8 marzo 2020 e s.m.i. all’art. 3 lettera b):  

“è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con 
multimorbilità (più patologie) ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di 
uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati 
nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.” 

Premesso che: 

- Si debbano attuare tutte le procedure previste dal protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per 
il contrasto ed il contenimento del virus SARS-Cov-2 degli ambienti di lavoro;  
 

- Si tenga in conto il punto 12) del suddetto protocollo: “il medico competente segnala all’azienda situazioni di 
particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy”; 
 

- Appaia evidente come, per motivi di privacy e di segreto professionale, non possa essere il medico competente 
a segnalare all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti; 
 

- Si consideri che a raccomandazione di non uscire dalla propria abitazione e dimora fuori dai casi di necessità e 
di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere una distanza di sicurezza 
interpersonale almeno di un metro è rivolta alla popolazione “fragile”, ed è quindi questa che si deve fare 
parte attiva; 
 

- Sia da ritenersi impraticabile che il medico competente possa avere una fotografia puntuale dello stato di salute 
dei dipendenti, non riuscendo a visionare in breve tutte le cartelle sanitarie, che comunque potrebbero non 
essere aggiornate rispetto a patologie intervenute successivamente alla visita; 
 

- Lo stato di fragilità è da ricondurre comunque a patologie croniche, specie se multiple, di cui segue un elenco 
INDICATIVO e NON ESAUSTIVO, tratto dalle pubblicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità: 
 

 Patologie tumorali; 
 Patologie cardiovascolari croniche; diabete mellito in scarso/assente compenso; 
 Patologie croniche del fegato; 
 Patologie croniche polmonari; 
 Patologie croniche renali; 
 Immunodeficienza acquisita o congenita; 
 Stati di immunodepressione; 
 Assunzione cronica di terapie immunosoppressive/immunomodulanti. 

 



si suggerisce quindi:  

di distribuire a tutti i lavoratori l’informativa di cui all’allegato 1, affinché i soggetti che si trovino nelle 
condizioni sopraelencate, possa sfruttare quanto previsto dal medesimo decreto all’articolo 1 comma e) 
ovvero:  

- Rivolgersi direttamente al MEDICO CURANTE, per valutazione di un periodo di astensione dalla 
prestazione lavorativa almeno sino a validità del decreto, eventualmente da prolungare in base 
all’andamento dell’epidemia. È stato chiarito che sono organi abilitati a certificare la condizione di 
cui all’articolo 26, comma 2 del Decreto-legge 17 Marzo 2020 n. 18, ovvero soggetti con disabilità o 
con fragilità, sia i medici preposti ai servizi di medicina generale (cd medici di base), che i medici 
convenzionati con il S.S.N.  
 

- Si segnala che l’INPS accetterà certificati di malattia in casi simili. Il MMG nella diagnosi deve far 
emergere la correlazione tra patologia cronica ed eventuale rischio di infezione Covid-19 (es. Diabete 
mellito scompensato o enfisema polmonare in pandemia da Coronavirus). 
 

- In alternativa usufruire di periodi di ferie o congedo ordinario, come previsto dal DPCM : “Si 
raccomanda ai Datori di Lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di efficacia del 
presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di 
ferie…” 
 
 

Nel nostro ruolo di medico ci rendiamo disponibili a valutare le eventuali richieste di chiarimento da parte 
dei dipendenti. 

 

 

 Il Medico Competente 

 Dr Lorenzo Termine 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



ALLEGATO 1: Informativa sulla raccomandazione ministeriale per soggetti “fragili" (con multimorbilità o 
immunodepressi) 

 

Alla Cortese attenzione dei Lavoratori 

 

Ai sensi del DPCM 08/03/2020 e del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 
ed il contenimento del virus SARS-Cov-2 degli ambienti di lavoro 

viene fatta raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità 
(più patologie) ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita di non uscire dalla propria 
abitazione e dimora fuori dai casi di necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile 
mantenere una distanza di sicurezza interpersonale almeno di un metro. 

Si chiede quindi a tutti i lavoratori di farsi parte attiva e, qualora affetti da patologie rientranti nel sottostante 
elenco (indicativo e non esaustivo) si consiglia di: 

- Rivolgersi direttamente al MEDICO CURANTE, per valutazione di un periodo di astensione dalla 
prestazione lavorativa almeno sino a validità del decreto, eventualmente da prolungare in base 
all’andamento dell’epidemia. È stato chiarito che sono organi abilitati a certificare la condizione di 
cui all’articolo 26, comma 2 del Decreto-legge 17 Marzo 2020 n. 18, ovvero soggetti con disabilità o 
con fragilità, sia i medici preposti ai servizi di medicina generale (cd medici di base), che i medici 
convenzionati con il S.S.N.  
 

- Si segnala che l’INPS accetterà certificati di malattia in casi simili. Il MMG nella diagnosi deve far 
emergere la correlazione tra patologia cronica ed eventuale rischio di infezione Covid-19 (es. Diabete 
mellito scompensato o enfisema polmonare in pandemia da Coronavirus). 

 

Elenco INDICATIVO e NON ESAUSTIVO, tratto dalle pubblicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità delle 
patologie croniche indicanti stato di “fragilità”: 

 Patologie tumorali; 
 Patologie cardiovascolari croniche; diabete mellito in scarso/assente compenso; 
 Patologie croniche del fegato; 
 Patologie croniche polmonari; 
 Patologie croniche renali; 
 Immunodeficienza acquisita o congenita; 
 Stati di immunodepressione; 
 Assunzione cronica di terapie immunosoppressive/immunomodulanti. 

In qualità di medico sono disponibile a valutare le vostre eventuali richieste di chiarimento se doveste o meno 
rientrare in tali categorie  

Prego di contattarmi via mail : drtermine@abilitymed.it 

 

Il Medico Competente  

Dr Lorenzo Termine 


